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Un crocevia generativo per la psicoanalisi contemporanea:  
a proposito del Forum IFPS di Bergamo 
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nuovi assetti, modelli e prospettive per navigare la complessità 
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Il XXIII Forum dell’IFPS, svoltosi a Bergamo dal 23 al 26 ottobre del 
2024, ha rappresentato molto più di un appuntamento scientifico: è stato 
un’esperienza densa, generativa, capace di mettere in movimento pensiero, 
emozioni, relazioni.  

Con oltre 370 partecipanti provenienti da oltre trenta società psicoanali-
tiche internazionali, l’evento si è configurato come un crocevia fertile di 
discipline, culture, modelli teorici e stili clinici, in cui lo scambio si è rive-
lato motore di trasformazione collettiva e personale. 

La SIPRe ha avuto un ruolo attivo e significativo all’interno dei lavori 
del Forum, sia nella partecipazione e nei contributi presentati dai suoi mem-
bri, che nella presenza delle proprie rappresentanze istituzionali.  

In qualità di delegate della nostra società, abbiamo vissuto un’esperienza 
duplice: da un lato il piacere di essere voce di una comunità scientifica 
coesa e viva, dall’altro l’opportunità di misurarci con contesti culturali e lin-
guistici differenti, stringendo legami che travalicano i confini geografici e 
stimolano nuove idee. 

Il pre-forum si è aperto con le tradizionali giornate dedicate ai lavori del 
Comitato Direttivo e dell’Assemblea dei Delegati, durante la quale è stata 
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eletta Anna Maria Loiacono dell’Istituto di Psicoanalisi H.S. Sullivan di 
Firenze come nuovo Segretario Generale dell’IFPS. Una nomina che ci è 
particolarmente cara, per la vicinanza teorica e clinica e la stretta collabora-
zione scientifica da tempo contratta tra SIPRe e l’Istituto Sullivan. È stata 
inoltre ammessa come membro dell’IFPS la ICPsyA della Corea del Sud, 
segno tangibile dell’apertura crescente di IFPS verso nuovi orizzonti, etno-
grafici, culturali e geografici, in vista anche dell’attuale emergenza e della 
‘occidentalizzazione’ dei paesi dell’Estremo Oriente. 

Sempre durante i lavori del pre-forum, rispetto al tema dell’operatività 
dell’IFPS e della sua immagine, tra le proposte più stimolanti è emersa l’op-
portunità di potenziare la rete telematica dell’IFPS, per incrementare a livel-
lo internazionale il dialogo e la visibilità delle società affiliate sia all’interno 
dell’IFPS che all’esterno. 

Venendo alle tre giornate del Forum, la presenza di relatori di fama inter-
nazionale con i loro apporti hanno saputo intrecciare neuroscienze, clinica 
e microsociologia: Mark Solms ci ha condotti in un viaggio sul cervello che 
sogna, Vittorio Gallese ha esplorato il Sé digitale, Giovanni Lingiardi ha 
illustrato il nuovo PDM-III nel contesto delle metamorfosi sociali e 
Massimo Ammaniti ha riflettuto sui centri di gravità dell’adolescente.  

Rispetto al resto dei paper presentati, ci è parso che un filo rosso fosse 
predominante: dialogo tra la dimensione neurofisiologica della coscienza e 
la riflessione psicoanalitica sul soggetto contemporaneo.  

Numerosi sono stati i contributi dei membri SIPRe che hanno arricchito 
il programma scientifico, a partire da quelli focalizzati sull’adolescenza, 
sulla temporalità, sulla dissociazione nella stanza d’analisi, fino a esplorare 
il rapporto tra conscio e inconscio in prospettiva relazionale.  

Meritano una menzione particolare i lavori presentati dagli alunni 
SIPRe, che ne hanno evidenziato la qualità formativa e l’affronto di temi 
concordi con le sfide cliniche attuali, secondo le linee guida del titolo del 
Forum.  

La sezione del Forum dedicata al riconoscimento conferito ai migliori 
papers presentati dagli allievi delle scuole delle società membro, ossia 
l’Award Benedetti Conci, che rappresenta l’impegno istituzionale di ogni 
FORUM, attesta l’attenzione privilegiata che IFPS ha sempre consacrato 
alla formazione e all’apporto delle giovani generazioni, considerate prota-
goniste del futuro della psicoanalisi. A questo proposito siamo liete di citare 
tra i premiati un’alunna del primo anno dell’Istituto di formazione della 
SIPRe. 

A questo punto è opportuno notare che la diversificazione dei campi 
tematici, che nel corso del tempo indicizzano i Forum biennali, testimonia 
l’attenzione di IFPS all’andamento dei processi sociali e delle dimensioni 
storiche che stiamo vivendo. Coerentemente a questa attitudine anche il 
Forum di Bergamo ha permesso ai partecipanti di cogliere la connessione 
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tra processo trasformativo del mondo e direttrici dinamiche delle teorie psi-
coanalitiche. 

È importante anche evidenziare che oltre alla dimensione scientifica, 
quel sapore che rende davvero speciale il Forum è ciò che avviene negli 
spazi ‘interstiziali’, quelli più ‘sociali’, quelli tra un intervento e l’altro, tra 
un panel e l’altro o in occasioni anche più informali, occasioni impreviste e 
imprevedibili dove nascono inediti pensieri, nuove collaborazioni, condivi-
sioni di visioni. 

L’atmosfera di Bergamo, come tutte le precedenti occasioni, ha favorito 
il consolidarsi di un senso di appartenenza a una comunità psicoanalitica 
internazionale viva, curiosa, in dialogo e aperta al dialogo. 

In tal senso essere delegati SIPRe in un contesto come l’IFPS non è sol-
tanto un incarico, ma è anche un’esperienza trasformativa che ci chiama ad 
abitare il confine tra identità e alterità, tra appartenenza alle nostre radici 
teoriche e apertura al nuovo e al diverso. Significa mettersi in gioco, farsi 
tramite, creare ponti. È un ruolo che arricchisce il nostro pensiero e, al 
tempo stesso, rafforza il senso di coesione e di direzione anche della società 
di appartenenza che i delegati rappresentano in IFPS. 

Con lo sguardo rivolto ai prossimi appuntamenti internazionali – 
Santiago del Cile nel 2026 e Atene nel 2028 – portiamo con noi non solo le 
esperienze e le riflessioni scaturite dal Forum di Bergamo, ma anche il desi-
derio di continuare a essere parte attiva di una trasmissione e di una comu-
nicazione inter- e transculturale che tiene viva la psicoanalisi come pratica 
clinica e come impresa etica e conoscitiva.
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